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L’organizzazione e il funzionamento dei servizi relativi 
alla giustizia sono obblighi costituzionali per il Ministro 
della Giustizia. 
Gli interventi in materia di bilancio degli ultimi anni 
hanno visto ridurre drasticamente  le risorse disponibili 
per garantire il funzionamento di questo servizio pub-
blico essenziale per la legalità e la democrazia nel no-
stro paese. 
Quali riforme sono possibili senza investimenti sull’or-
ganizzazione?
La politica dei tagli riduce le possibilità di ammoder-
nare i servizi e penalizza il personale amministrativo 
vera risorsa non valorizzata e non riqualificata. Modi-
ficare continuamente riti e procedure senza attrezzare 
l’apparato organizzativo, senza semplificare e garantire 
risorse economiche certe, costituisce una pratica di go-
verno che lascia irrisolte le questioni  poste da tempo  
dalle associazioni degli operatori del diritto e dalle rap-
presentanze sindacali per dare soluzioni e migliorare il 
funzionamento della giustizia. 
Su queste priorità i soggetti sottoscrittori del patto per 
la giustizia e per i cittadini intendono mantenere alto il 
livello di attenzione ed offrire al contempo proposte  e 
soluzioni che guardino alla concretezza dei problemi e 
dei bisogni espressi dagli operatori e dal personale degli 
uffici giudiziari, impegnati nella quotidiana necessità di 
assicurare il funzionamento di un servizio pubblico po-
sto a presidio di garanzie costituzionali, ma sempre più 
impoverito nei mezzi e negli organici amministrativi.
La realtà del contesto del circondario, gravato da oltre 
sei anni dalle vicende del processo Parmalat, offre ar-
gomento per  ricondurre il dibattito sulla riforma della 
giustizia alla centralità dei temi delle risorse e dell’orga-
nizzazione oggi strategici per realtà locali ripetutamente 
colpite dai tagli delle recenti manovre finanziarie .


